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Canto - 

Nel nome del Padre….

Pr - Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini. 
Ass - Veglia su chi lo teme, su chi spera nella sua grazia.

Pr - Egli è nostro  aiuto e nostro scudo.

Ass - In lui gioisce il nostro cuore e confidiamo nel suo nome. 
(dal Salmo 32)
Pr – In questa veglia vogliamo ricordare il “Papa dei giovani”. Egli diceva: "Se tu vivi con i giovani, tu dovrai anche diventare giovane". 
 La domenica delle Palme del 31  marzo 1985, mentre migliaia di giovani da tutto il mondo erano radunati a Roma per celebrare insieme a Giovanni Paolo II l’Anno Internazionale della Gioventù, venne l’idea di istituire delle Giornate Mondiali della Gioventù (GMG), in cui i giovani da tutto il mondo possano incontrare il Santo Padre e con lui rinnovare la propria fede. 
Le giornate sono pensate da Giovanni Paolo II “come dei momenti di sosta in cui è possibile alimentare la fede attraverso l’incontro coi coetanei di altri Paesi e il confronto delle rispettive esperienze” Il 23 marzo 1986 si svolse la Prima Giornata Mondiale della Gioventù nelle diocesi di tutto il mondo, unite simbolicamente con la diocesi di Roma.
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Iniziò così l’usanza secondo la quale la GMG ha luogo ogni anno nelle varie diocesi del mondo e ogni due anni con un raduno internazionale in un luogo sempre diverso.

Ogni due anni il raduno internazionale segna, secondo le intenzioni del Santo Padre, un momento privilegiato in cui “i giovani sono chiamati a costruire ponti di fraternità e di speranza tra i continenti e a farsi pellegrini per le strade del mondo”.

Ingresso della Croce
Canto -  Emmanuel
Presentazione delle 9 GMG

(Allegato 1)
Ingresso dell’icona del beato Giovanni Paolo II

Canto -   Aprite le porte a Cristo

[rit.]Aprite le porte a Cristo! / Non abbiate paura:
Spalancate il vostro cuore all'Amore di Dio
Aprite le porte a Cristo! / Non abbiate paura:
Spalancate il vostro cuore all'Amore di Dio
[rit]
Testimone di speranza per chi attende la salvezza,
pellegrino per amore sulle strade del mondo.
[rit.]

Vero padre per i giovani, che inviasti per il mondo
sentinelle del mattino, segno vivo di speranza.
[rit.]

Testimone della fede che annunciasti con la vita,
saldo e forte nella prova confermasti i tuoi fratelli
[rit.]

Nella Madre del Signore ci indicasti una guida
nella sua intercessione la potenza della grazia
[rit.]
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Padre di misericordia, Figlio nostro Redentore,
Santo Spirito d'Amore, a te Trinità sia gloria
[rit.]

Amen

Impegno
Pr - Cari amici, il papa  Giovanni Paolo ha visto nei giovani  le “sentinelle del mattino” all’alba del terzo millennio. In questa celebrazione accogliamo sinceramente e solennemente le consegne che Giovanni Paolo II ha affidato ai giovani nell’indimenticabile veglia di Tor Vergata. In esse il «sì» detto a Cristo, diviene «sì» alla pienezza della vita umana. 
Pr - Rinunciate ad essere strumenti  di violenza e distruzione?

Ass..
Rinuncio!

Pr - Rinunziate ad accettare un mondo  in cui altri esseri umani muoiono di fame,  restano analfabeti, mancano di lavoro?

Ass -  Rinuncio!

 Pr -Volete difendere la pace,  pagando anche di persona se necessario?

Ass - 
Sì, lo voglio!

Pr - Volete difendere la vita  in ogni momento del suo sviluppo terreno?

Ass - Sì, lo voglio!

Pr - Volete sforzarvi con ogni vostra energia  di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti?

Ass - Sì, lo voglio!
Pr - Possa Cristo regnare nei vostri cuori e nell’umanità del nuovo secolo e millennio. Non abbiate paura di affidarvi a Lui. Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione. Maria Santissima, la Vergine che ha detto «sì» a Dio durante tutta la sua vita, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi e le Sante che hanno segnato attraverso i secoli il cammino della Chiesa, vi conservino sempre in questo santo proposito.    cf. Giovanni Paolo II, Discorso a Tor Vergata, 19 agosto 2000
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Ass - Amen.
Tutti - lasciatevi abbracciare dal mistero del Figlio dell'uomo, 
dal mistero di Cristo morto e resuscitato. 
Lasciatevi abbracciare dal mistero pasquale! 
Lasciate che questo mistero penetri, fino in fondo, 
nelle vostre vite, nella vostra coscienza, nella vostra sensibilità, nei vostri cuori 
in modo da dare il vero senso a tutto il vostro comportamento.
Giovanni Paolo II, a Buenos Aires,il 12 Aprile 1987 
Canto 
Esposizione del SS.
Tutti - Gesù Eucaristia, ti rendiamo grazie perché sei sempre fedele 
a questo incontro personale e intimo con ciascuno.
Tu sei il nostro rifugio sicuro negli affanni quotidiani, 
che appesantiscono la nostra vita. 
Tu sei la nostra speranza, quando tutto il resto delude
 le nostre aspettative. 
Ti rendiamo grazie e confidiamo in tè.
Gesù, ti ringraziamo, perché ci doni di essere una comunità, 
di trovare nella Chiesa gli aiuti necessari 
per vivere il Vangelo della Provvidenza per tutta la nostra vita 
materiale e spirituale.
Breve pausa
L - Invochiamo lo Spirito Santo  con il Canto 
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Pr - Chiediamo l’intercessione del beato Giovanni Paolo II perché ci aiuti a disporre  il nostro cuore e la nostra mente all’ascolto di quanto il Signore vorrà dire stasera a ciascuno di noi.
A cori alterni

1C -  O nostro amatissimo padre Giovanni Paolo II aiutaci ad amare la Chiesa con la stessa  gioia e intensità con cui tu l'amasti in vita.
Fortificati dall'esempio di vita cristiana che ci hai donato guidando la Santa Chiesa quale successore di Pietro fa' che possiamo anche noi rinnovare il nostro "totus tuus" a Maria la quale amorevolmente ci condurrà al suo diletto Figlio Gesù.
2C - Fa che ascoltiamo la tua voce che ci dice: Non abbiate paura di andare per le strade e nei luoghi pubblici, come i primi Apostoli che hanno predicato Cristo e la Buona Novella della salvezza nelle piazze della città, dei centri e dei villaggi. Non è tempo di vergognarsi del Vangelo. È tempo di predicarlo dai tetti. 
Tutti - Cristo ha bisogno di operai pronti 
a lavorare nella sua vigna.
Giovani cattolici del mondo, non deludetelo.
Nelle vostre mani, portate la Croce di Cristo.
Sulle vostre labbra le parole di Vita.
Nei vostri cuori la garanzia salvifica del Signore.
GIOVANNI PAOLO II, Omelia a Denver - 15 Agosto 1993
L – Dal Vangelo secondo Matteo 6, 25-34
[25]Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? [26]Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre.
Non contate voi forse più di loro? [27]E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? [28]E perché vi affannate per il vestito? 
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Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. [29]Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. [30]Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? [31]Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? [32]Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. [33]
Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. [34]Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena. 

Riflessione

Pr -  Gesù  c’invita ad avere fiducia in Dio . Atteggiamento cristiano è quello di lavorare per servire i fratelli, e di guadagnare per poter vivere e continuare a mettersi al servizio del prossimo Gesù ci dice: cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e poi state tranquilli, perché Dio provvederà. Certo Gesù non vuole distoglierci dal lavoro: vuol insegnarci a vivere bene, come persone intelligenti e illuminate dalla fede. 

I santi hanno messo in pratica tutto ciò in modo radicale, e non se ne sono pentiti, perché realmente Dio ha avuto cura di loro. 
Dio li ha fatti passare anche attraverso dure prove, ma in esse ha dato loro il suo aiuto e ha permesso loro di superare tutte le difficoltà.
1L - Francesco è un uomo piccolo, malato, senza grande apparenza, ma sotto questa umiltà c’è la realtà  gigantesca  dell’amore di Dio. Il perdono e la pace, la  povertà  e la fraternità sono l’opera possibilissima uscita dalle mani del Padre. Un  insegnamento dettato dal  poverello d’Assisi non con le parole ma con ogni goccia di vita offerta all’Amore non amato, l’Unico per cui valga la pena di vivere e morire. 
2L - Giovanni Paolo II diceva: Il primo fondamento della nostra fiducia nella storia è la fede nella Provvidenza di Dio e nel suo amore. La sua mano onnipotente e misericordiosa sostiene, invisibile, lo svolgersi del tempo dal primo giorno della sua creazione. 
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Anche quando il male si diffonde e sembra prevalere, non è lecito disperare. Se la storia ci appare nel suo aspetto sinistro come luogo di sofferenza, di disgrazie, di sconfitte e di morte, ricordiamoci che la Scrittura ci assicura ripetutamente che verrà il giorno in cui Dio asciugherà le lacrime su ogni volto.

Tutti - Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!

      Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace

1L -  Perché non dobbiamo avere paura? Perché l’uomo è stato redento da Dio. « Dio ha amato il mondo! Lo amato tanto da dare il suo Figlio Unigenito! » (Gv 3,16). La potenza della croce di Cristo e della sua Resurrezione è più grande di ogni male di cui l’uomo potrebbe e dovrebbe aver paura.


                                                     Giovanni Paolo II, Varcare la soglia della Speranza
 

2L - Il santo Padre Karol Wojtyla, durante Il suo pontificato, durato 26 anni, ha cambiato il volto della Chiesa e ha influito sulla storia del mondo.  Tra le tante cose che ci ha insegnato Giovanni Paolo II, l’ultima, la più importante, è quella di accettare con dignità la sofferenza e la morte. 
Tutti - Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente! 

Giovanni Paolo II, Omelia, 4 Aprile 2004
1L - E’ inevitabile che nella vita si faccia esperienza della prova, che si venga chiamati a sostenere situazioni difficili e faticose, che ci si imbatta in vicende dolorose. Nessuno ne è risparmiato: né il Figlio di Dio, Gesù, né Maria, né il credente! E’ in questi casi che la perseveranza rivela il suo volto. 
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Ciascuno di noi è chiamato ad essere forte, convinti che la prova sostenuta con pazienza e perseveranza tempra il cuore e la mente e ci rende ancora più accetti a Dio. Condizione necessaria per sostenere la prova con la perseveranza è la fiducia in Dio, l’abbandono a Lui, nella convinzione che il suo amore per noi è forte, sincero e fedele.
2L -  Fidarsi di Dio significa: mantenersi sulla retta via, evitando di cercare soluzioni ingiuste, cercando magari di restituire il male che riceviamo dagli altri sugli altri. Significa non pretendere di vedere cambiamenti nell’arco di poco tempo, ma prepararsi ad affrontare i tempi stabiliti da Dio, senza perdere la pazienza. Infine, significa invocare continuamente e senza stancarsi il Signore, bussando alla sua porta con confidenza ed umiltà. Il Signore infatti non delude quanti credono in lui, non abbandona i suoi. 
Tante volte invece in noi prevale lo scoraggiamento e la paura e allora ci si lascia andare alla sfiducia. Gettiamoci nelle braccia di Dio, perché grande è la sua misericordia.
Pr -  La Parola di Dio che oggi abbiamo ascoltato,  ci indica oggi un nuovo orizzonte di libertà: la fiducia nelle provvide cure del Padre. 
Perché cadiamo sovente nell’agitazione o nel pessimismo? 
Perché gestiamo la vita come se tutto dipendesse da noi? 
Viviamo la beatitudine della povertà come sapienza e opportunità di abbandonarci a Lui? 

Che cosa c’impedisce di buttarci fra le sue braccia per nutrirci della sua pace e affidargli le nostre inquietudini, le ferite, le decisioni da prendere? 

Sappiamo attingere dalla Parola il coraggio dell’annuncio e la forza del perdono? 

Guarda dentro il tuo cuore e scopri quali sono i tuoi desideri profondi.

Riconosci la presenza di Dio nella tua vita e i suoi doni per te.

Affronta con coraggio ogni nuova giornata consapevole che sei oggetto della benedizione del Signore. 
Sii forte nella testimonianza e attingi alla potenza di Dio il vigore del tuo annuncio di Cristo in ogni situazione.
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Tutti -  Non abbiate paura di dire "sì" a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro di tutto il mio cuore. 

Giovanni Paolo II, Saluto ai giovani, 24 Marzo 2000

Canto 
1L -  Oggi, più che mai, abbiamo bisogno delle parole del Cristo Risorto: « Non abbiate paura!». Abbiamo bisogno di sapere che esiste Qualcuno che tiene in mano le sorti di questo mondo che passa; Qualcuno che è l’Alfa e l’Omega della storia dell’Uomo.
E questo Qualcuno è Amore: Amore fatto uomo, Amore crocifisso e Risorto, Amore incessantemente presente tra gli uomini.

Giovanni Paolo II, Varcare la soglia della Speranza
2L - Oggi il mondo predica: «Datti da fare, prevarica sugli altri, cogli l’attimo, divertiti!». Invece ogni giorno, nel suo abbandono fiducioso all’amore del Padre, è un mistero e un evento in se stesso. Imploriamo questa salvezza sul dramma del male che percorre il nostro pianeta: 
Preghiamo, a cori alterni,  con le parole di Giovanni Paolo II:

1C -  Padre santo,  guarda questa nostra umanità,  che muove i primi passi nel cammino del terzo millennio.  La sua vita è segnata ancora fortemente  dall'odio, dalla violenza, dall'oppressione,  ma la fame di giustizia, di verità e di grazia  trova ancora spazio nel cuore di tanti,  che attendono chi porti la salvezza,  operata da te per mezzo del tuo Figlio Gesù.  

2C - C'è bisogno di araldi coraggiosi del Vangelo,  di servi generosi dell'umanità sofferente. Manda alla tua Chiesa, ti preghiamo,  presbiteri santi, che santifichino il tuo popolo  con gli strumenti della tua grazia.  

1C -  Manda numerosi consacrati e consacrate,  che mostrino la tua santità in mezzo al mondo.   Manda nella tua vigna operai santi,  che operino con l'ardore della carità  e, spinti dal tuo Santo Spirito,  portino la salvezza di Cristo  fino agli estremi confini della terra. 
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2C -  Ti affidiamo in particolare la nostra comunità; crea in noi il clima spirituale dei primi cristiani, perché possiamo essere un cenacolo di preghiera in amorosa accoglienza dello Spirito Santo e dei suoi doni. 
1C - Assisti i nostri pastori e tutte le persone consacrate. Guida i passi di coloro che hanno accolto generosamente la tua chiamata e si preparano agli ordini sacri o alla professione dei consigli evangelici. 
2C - Volgi il tuo sguardo d'amore verso tanti giovani ben disposti e chiamali alla tua sequela. Aiutali a comprendere che solo in te possono realizzare pienamente se stessi. 
Pr - Nell'affidare questi grandi interessi del tuo Cuore alla potente intercessione di Maria, madre e modello di tutte le vocazioni, ti supplichiamo di sostenere la nostra fede nella certezza che il Padre esaudirà ciò che tu stesso hai comandato di chiedere. Amen. 
                                                                                                                      Giovanni Paolo II
Canto
PREGHIERA PER IMPLORARE FAVORI ATTRAVERSO
L’INTERCESSIONE DEL BEATO GIOVANNI PAOLO II, PAPA

 

Tutti O Trinità Santa, ti ringraziamo per aver donato alla Chiesa
 il Beato Giovanni Paolo II 
e per aver fatto risplendere in lui la tenerezza della tua paternità, 
la gloria della Croce di Cristo e lo splendore dello Spirito d’amore.

Egli, confidando totalmente nella tua infinita misericordia 
e nella materna intercessione di Maria, 
ci ha dato un’immagine viva di Gesù Buon Pastore 
e ci ha indicato la santità come misura alta
 della vita cristiana ordinaria 
quale strada per raggiungere la comunione eterna con Te.

Concedici, per sua intercessione, secondo la tua volontà, 
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la grazia che imploriamo,  nella speranza 
che egli sia presto annoverato nel numero dei tuoi santi. Amen.

Invocazioni
Pr - A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la nostra preghiera:
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna.

Cristo, che nel beato Giovanni Paolo II ci hai dato un'immagine viva del tuo amore misericordioso,
- fa' che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità.

Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore,
- non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri.

Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e dei corpi,
- fa' che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori.

Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità nel beato Giovanni Paolo II,
- fa' che i predicatori del Vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu.

Padre nostro… 

Pr - O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato il beato Giovanni Paolo II, papa, a guidare l’intera tua Chiesa, concedi a noi, forti del suo insegnamento, di aprire con fiducia i nostri cuori alla grazia salvifica di Cristo, unico Redentore dell’uomo. Egli è Dio …. 

Ass - Amen.
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L – Domani  sarà celebrata l’85^ Giornata Missionaria Mondiale. "Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi”.
 Il Santo Padre,  Benedetto XVI, dice: “ La missione universale coinvolge tutti, tutto e sempre. Il Vangelo non è un bene esclusivo di chi lo ha ricevuto, ma è un dono da condividere, una bella notizia da comunicare. E questo dono-impegno è affidato non soltanto ad alcuni, bensì a tutti i battezzati, i quali sono «stirpe eletta, … gente santa, popolo che Dio si è acquistato" (1Pt 2,9), perché proclami le sue opere meravigliose […] 

La stessa Giornata Missionaria non è un momento isolato nel corso dell'anno, ma è una preziosa occasione per fermarsi a riflettere se e come rispondiamo alla vocazione missionaria; una risposta essenziale per la vita della Chiesa. Preghiamo insieme per le missioni:
Tutti - O Signore, risveglia in ogni membro della tua Chiesa 
un forte slancio missionario: perché Cristo sia annunciato 
a coloro che non l'hanno ancora conosciuto 
e a quelli che non credono più. 
Suscita molte vocazioni e sostieni con la tua grazia i missionari nell'opera di evangelizzazione.
Concedi ad ognuno di noi di sentire la responsabilità 
verso le missioni, e soprattutto di comprendere 
che il nostro primo impegno per la diffusione della fede è quello di vivere una vita profondamente cristiana.

 (Giovanni Paolo II) 

Pr - O Dio, che vuoi che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità, guarda quant'è grande la tua messe e mandale i tuoi operai, perché sia annunziato il Vangelo ad ogni creatura, e il tuo popolo, radunato dalla parola di vita e plasmato dalla forza dei sacramenti, proceda nella via della salvezza e dell'amore. Per Cristo nostro Signore.  Amen
Benedizione Eucaristica
